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E questo voto io facevo nello scorso 
anno anche all 'onorevole Giolitti, perchè vo-
lesse presentare questo disegno di legge,com-
pletandolo anche pr ima di r ipresentarlo alla 
Camera, per la necessità di r iordinare questo 
impor tan te servizio. Secondo me il migliore 
ordinamento era quello di adot ta re il pen-
siero del conte Cavour il quale voleva che 
gli archivi d i s t a t o si raccogliesse™ in cia-
scuna provincia, non essendo facile il rior-
dinamento degli archivi di S ta to in un sol 
luogo. Veda l 'onorevole Fort is che t roverà 
molto materiale ordinato nella splendida re-
lazione, a cui accennava l 'onorevole Mal-
vezzi, del commendatore Salvarezza, la 
quale risolve completamente il problema. 

Per quanto r iguarda il personale, per il 
quale fa vive insistenze anche a me come 
oggi ha f a t t e a lei l 'onorevole Leali, con-
giunte ad altre che mi vennero dall 'amico 
Edoardo Daneo e dall 'onorevole Boselli, era 
nei miei in tendiment i di farne cenno nella re-
lazione, ma sfugge la mater ia alla compe-
tenza della Giunta del bilancio e quindi io 
dovet t i sopprimere questa par te che riguar-
da il personale. 

Io riconosco però giuste le osservazioni, 
e credo che il ministro r iprendendo in esa-
me questa questione t an to bene sollevata 
dall 'onorevole Malvezzi, vorrà, se non altro, 
studiarla, salvo a vedere se le finanze dello 
Stato consentiranno quelle spese che sono 
necessarie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l ' interno vuol par la rep 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Io non ho che a fare una 
semplice dichiarazione. Metterò t u t t o lo s tu-
dio e t u t t o l ' amore nella questione che è 
s ta ta sollevata r ispet to al personale, dall'o-
norevole Leali e r ispet to a l l 'ordinamento 
degli archivi dall' onorevole Malvezzi, al 
quale porgo vive grazie per i ricordi che ha 
evocato. 

E lo r ingrazio t a n t o più perchè egli mi 
porge l 'occasione di rendere onore ad uo-
mini che sono s ta t i non solo il vanto della 
nostra regione, ma anche vanto più grande 
dell ' I tal ia in te ra . 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
il capitolo 34. 

Capitolo 35. Archivi di Stato - Perso-
nale - Indenn i t à di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 11,792. 

Capitolo 36. Spese d'ufficio di ordina-
mento e di ispezione agli archivi di Stato, 
lire 65,000. 
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Capitolo 37. F i t to di locali per gli ar-
chivi di S ta to (Spese fisse), lire 20,245.63. 

Capitolo 38. Manutenzione dei locali e 
del mobilio degli archivi di Stato, ' l ' re 80,000. 

Spese per Vamministrazione provinciale. 
Capitolo 39. Amministrazione provinciale 

- Personale (Spese fisse), lire 7,538,479,89. 
A questo capitolo è s ta to presentato un 

ordine del giorno sot toscri t to dagli onorevoli 
Di Stefano, Mango, Yalentini ed altri . Do-
mando se gli onorevoli Mango e Valentini, 
che si sono iscritti per parlare, intendono 
parlare sullo stesso argomento dell 'ordine 
del giorno; perchè allora mi pare che po-
t rebbe parlare sol tanto l 'onorevole Di Ste-
fano. Onorevole Mango? 

MANGO. Mi iscrissi fin da ieri l 'al tro a 
parlare su quest 'art icolo 39 per r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera sulla questione per 
la quale l 'onorevole Falconi ha creduto pigliar 
oggi la parola in sede di discussione generale: 
cioè sul personale s t raordinario e scri t tu-
rali presso le Pre fe t tu re e Sot toprefe t ture . 

Io non voglio tornare sugli argomenti 
esposti con larga copia su questo t e m a dibat-
tu to anche nelle discussioni del bilancio del-
l ' interno in altri esercizi ; sol tanto prego l'o-
norevole presidente del Consiglio di consi-
derare quanto sia ingiusta e poco umana la 
condizione f a t t a a 527 persone, che sono 
t enu te quali s t raordinari , in contraddizione 
della parola della legge, e specialmente 
con l 'articolo 9 della legge 11 giugno 1897, 
la quale in modo tassat ivo dispone che non 
si possa tenere personale s traordinario se 
non t emporaneamen te e solo per determi-
nat i lavori, cessati i quali gli avventizi s'in-
tendono licenziati^ 

Allorché si approvò il bilancio di asse-
s t amento per l'esercizio 1896-97 volle il 
Pa r l amen to regolare la mater ia del perso-
nale straordinario nelle amministrazioni dello 
Sta to , gravissima dal punto di vista della 
instabi l i tà della spesa; e con l 'articolo 9 
anzicennato si disse che non si poteva assu-
mere personale fuori p ianta « salvo nel caso 
« di lavoro di cara t tere pu ramen te straordi-
nario, per sopravvenienze eccezionali » e più 
appresso si marcò ancora meglio questo con-
cetto, disponendo che la Corte dei Conti do-
vesse nella registrazione e discarico dei pa-
gament i tener presente appun to questo ca-
ra t t e re di s t raordinar ie tà dei lavori degli 
avventizi . 

Ora quando noi vediamo che in questo 
bilancio esiste la somma di circa mezzo mi-
lione, che da anni quasi si può dire conso-
l idata , per pagare questo lavoro degli scrit-
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